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LEGISLATTJRA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 6 APRILE 1 9 0 5 

Si riprende la discussione del bilancio 
dell'interno. 

P B E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Fa l le t t i . 

F A L L E T T I . Mi sembra degno di essere 
r i levato il f a t t o che, m e n t r e per alcuni bi-
lanci dello S ta to , come più p a r t i c o l a r m e n t e 
si l amen ta , per quelli di grazia e giustizia, 
di agr icol tura , indus t r i a e commercio, della 
is t ruzione pubbl ica , abb iamo s t anz i amen t i di 
g ran lunga infer iori a quelli di a l t r i S ta t i , 
i quali, pu r t roppo , ci superano nella do-
taz ione di servizi pubblici , considerat i i 
più a t t i a r invigor i re la tu te la s u p r e m a so-
ciale dello S t a t o ed anche la fon te della 
r icchezza pubbl ica , ques ta d i spar i tà non 
si verifica per il bi lancio del l ' in terno, 

Un conf ron to f r a i bilanci dei var i S t a t i 
è difficile a farsi, giacché non sono dovun-
que identici gli interessi pubblici ai quali 
gli s t anz i amen t i si r iferiscono. 

Ad ogni modo, g e t t a n d o uno sguardo 
sui bilanci del l ' in terno degli S t a t i di Eu-
ropa, noi possiamo af fe rmare che i l nostro è 
uno di quelli magg io rmen te do ta t i . F a c e n d o 
il conf ronto , ad esempio, con la vicina 
F ranc ia , la quale ha o rd inament i foggiat i 
sullo stesso t ipo dei nostri , abb iano que-
sto r i su l t a to : che la F r a n c i a spende per il 
Ministero de l l ' in te rno 2,07 per a b i t a n t e e 
noi 2,57. 

Se non che, men t r e il conf ron to con l'e-
s tero ci è favorevola per q u a n t o concerne 
la en t i t à dello s t anz i amen to complessivo 
per il bilancio del l ' interno, vi sono t u t t a v i a 
molti servizi, dallo stesso d ipendent i , i quali 
sono insuf f ic ien temente do ta t i . 

Molti progressi, invero, si sono verif icati 
d u r a n t e questi ul t imi anni nei servizi di-
penden t i dal Ministero de l l ' in terno e par t i -
co la rmente in quello san i t a r io ; ma defi-
cienze ve ne sono parecchie ancora , cosic-
ché il progressivo a u m e n t o , r i leva to nello 
s t anz iamen to complessivo del bilancio, dalla 
pregevolerelazione del l 'onorevole Cao-Pinna, 
da 62 milioni nel 1895 a 85 circa oggi, è 
des t ina to a con t inuare . E d allora come 
spiegarci le espresse deficienze, se lo s tan-
z iamento complessivo del bilancio è e levato 
sempre più ì 

Io mi spiego ciò in due modi: anzi t u t t o , 
con quella t r as fo rmaz ione sociale, alla quale 
ass is t iamo nel nostro paese, meno len ta 
<cbe al t rove, quasi t u m u l t u a r i a , per essere 
di più recente origine; in secondo luogo, 
perchè si r iverberano , t u t t o r a , le conse-

guenze delle an t i che divisioni te r r i to-
riali poli t iche, le quali hanno creato, 
nelle var ie regioni del nos t ro paese, in-
teressi locali che non è facile spos tare . 
E muovendo da ques te considerazioni, io 
mi p e r m e t t o di sof fermarmi , per un mo-
mento , su quel passo della relazione, dove 
si a t t r ibu isce alle manca t e economie, per 
la non a v v e n u t a soppressione di alcuni pe-
ni tenziar i di secondo ordine, - la r i t a r d a t a 
appl icazione della legge re la t iva al lavoro dei 
c o n d a n n a t i a l l ' aper to . Non ho bisogno di 
r i levare i grandi pregi di quella legge, che 
sono due spec ia lmentè : l ' uno economico, 
in q u a n t o essa è des t ina ta ad essere di 
g rande u t i l i t à alla nos t ra agr icol tura , con-
siderazione questa di par t icolare a t t u a -
l i tà ora che è i m m i n e n t e la appl icazione 
della legge di bonif icazione dell 'Agro ro-
mano; l ' a l t ro , di ca ra t t e r e sociale, in quan to 
quella legge faci l i terà la r igenerazione mo-
rale dei condanna t i , la quale, secondo me, 
non è molto realizzabile quando i condan-
nat i siano, come presen temente , cos t re t t i a 
r imanere , di cont inuo, in locali chiusi, nei 
quali il loro fisico non può che deperire 
di giorno in giorno. Io, quindi , r ivolgo pre-
ghiera al minis t ro dell' in terno , perchè sol-
leciti l ' appl icazione di ques ta benefica legge 
sul lavoro dei c o n d a n n a t i all ' aper to , an-
che qualora dovesse, a l l 'uopo, chiedere al 
P a r l a m e n t o nuovi s t anz iament i . 

P remesse queste considerazioni d 'ord ine 
generale, io r i leverò u n a deficienza, eh« si 
r i scont ra nel bilancio del Ministero dell ' in-
te rno , e che r igua rda l ' ass is tenza pubbl ica , 
quale funz ione dello S ta to nel senso di in-
tegrazione della beneficenza pubbl ica e pri-
v a t a . Ho accennato , poco fa , al bilancio 
della F ranc i a ; ebbene nel medesimo sono 
s tanz ia t i a questo scopo ben 10 milio-
ni, men t re da noi è s t anz ia to poco più 
di mezzo milione, ove si consideri che le 
700 mila lire per il r icovero degli inabili al 
lavoro non r app re sen t ano se non una sem-
plice ant ic ipazione, il cui r imborso ha ri-
s con t ro nella e n t r a t a . 

Su ques ta quest ione del r icovero degli 
inabil i al lavoro voglio specia lmente soffer-
marmi . È noto che dessa si collega coi più 
gravi pos tula t i economici e politici, nè vorrò, 
certo, iniziare in questo senso u n a discus-
sione, la quale o l t repasserebbe il compi to che 
mi sono prefìsso p rendendo oggi la parola . Io , 
quindi , considererò il p rob lema del r icovero 
degli inabili al lavoro da un lato solo, da 
quello, cioè, della assis tenza pubbl ica f r a le 
popolazioni ru ra l i . 


